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AVVKìlTENZE 
iAbÌj0nainèfttt,6d irtaft)!̂  
zionl si ricftvonio prew 
so, rAiliminis^raiEipoG-

Sarà pubblicato ogni rftì 
'aiiAiachérI&u]t£(5ndai 

ISon ai terrà conto 
dr̂ gli scritti à^ordtnl- : 
Sìì'eariinèonb Icttórfi 

Non ài restltUiBCtìtio ' 
i manoecrltti. 

Gli Uffici d'Amminiaira» 
zjone&pir.eBÌQóèsonom ' 

Vid Pùizo Dtpinlo 
jjteBBo la Tip. CresclQL 

^ ' r 

'L\.VÙ'Ji£, 

Quitti entat lapidem. 

Céne, ^y— ArretmtQ Óèni: 
y 

v < i * i 

,,tiisv§taiio fi mìs. ' "KhhibVLiaii pra.della censura, è tanto esem-. 
piare, da i^i\.t,aceref»llevi^6^orie 

pregiudizi del popolo. Non Le e-1 

rriNitAÉif # 

I j 

. . . , STym E PROPOSTE ; , , 

dirò neppur|^iiporchè dovÈóìabe sW. 

i^ori^risalire più^m's^,*!^ tóyor^ 
no non si diede molto pensiero ^^m. 

\:yi^)i}^'AX w^m' • ' . V 

. .y^ol . . Diimerp^^d'oggi. diamo 
prliidpio i alla pubbliGazione di 
uria'sfffe di letterej Bcritte da 

ppsto già occupato, intorno ài 
proyvedimenti di pubblica si-
;^e2:^a; . . q u e s t i ( ^ j i t a l i s s i | ^ ^ 
e: della quale- sàm chiamata la 
Gamera*W*pròiiuEciarsi fra notìi 
tìfilK H J è M ^ t a i r t e m Gite già 
è t o r é a u a yocexbe i l mmiste-
ro voglia tare questione dx ga-
.binetto pel contro.progéttò della 
Commissione. ii'^'4 

'y r.'-^-^i -ì'i M- -̂ '̂- v-̂ r.ftraTÉM^A^ -fl, 3 j 

^ì'^y = ^;'H'^f 

?f^m^ 

"̂  ^ Ib^'non starò Wtìàìnttói^vec-
CÌiie storie: perchè.aazitutto.^solo 
•̂ '""̂  ' sa cantarle e cantale 

• • i ' i ^ - * -., ^ i I \^ 

ì:(en§„,e(JHÌÌQ, nonr ferei r(?ho.,,stii9t\ 
nare, e pai'iiai'elle.gioverebbe?!ll 
gassato "non^'è^V^filo dominioi 
;;/; ì^ónMdirò ^pque^gq^Lo^ 

la poliKÌa italiana abbia a vince" 

<3ii,,questo .4TOO^*^^*^^^^^^ .̂ P̂f̂ P 
4i->pubbUca;ajC|ministrazione,, e lo 
iàisciò andare" alla peggiore ;;^an-
ì2ij seppure -feco qualche còsa^ 

mbdiflcazioni, '^ìi 'orgànici nuovi 
furono altrettante calamità che 
,pio;nba?C)no adossp; alia infelice,si, 
ina sventuratai polizia- d'Italia, 
che, a dirla qtii fra ffOi'; lòeel-
lènza, tìèi ' JBàccMùUone dell' ami-
cizia, non avea proprio bisogno 

^.djjesspre guastata, p^f'chè Jo era 
df'igià abbastanza.; - >• 

Èccellóhz^^ m n lié ditó a d t e 
(iuo tutfcQ^g^uestp; Sulle corbeUe-

1 I 

rio M.degli altri ministri cherf|j9f 

lontà non si iièsca a sanarla?'tó 
qui, eccellenza fin dai bel prin-
cipio, SI. armi di coraggio. e stia 
^ t p p ' a;sentire clelle.verità vere 
tòéa di s compito ài una polizia 
bene ^Ordiiiiata iii^tti^^tì^tto rapi 
fISffiàtivò./Sp c h e ' f e r i t à lo 
BtiSnàno male all'orécchio ^per chi 

W M ^ mBBy essendo,,^pte-
.ma del ministero del regno d'Ir 
talia. d'-ingannare e dVessere.Jn-
gannato;, ma per una volta tanto, 
W^y^màok W^ìù^ gràndé^pe-

L 

ministftliVo, deve tenersi estra-

tocedettero, ed anche sulle ^ sufc 
(perchè 'Ella fìjumtf^ **,roP:PO ^̂ *̂ '̂  
volta'ministro dell'interno) tiria-
nìb^'un vólò-^>^òccUpiàmòci del 

fèèsmisr^ tìi Bia tààtó :̂ fetali' 
a osservare con.me, con occhio 
spa^sionatpi, questa povera polizia. 

Ahimè ! ^Eccellenza, nÒU-^lìie 
;com' è malata ? €l^|janzà, che pur 
e a uh inedibdfiE'cWrffiSsBe a mal 

% La. polizia ^g^u complesso di 

: ^ g ù n z i o J ^ a ? À . S ^ sono incari­
cati di vegliare:.!'/all' osservanza 

de,lle leggi, tuteìare'r'^ord|]aejp]iW 
blicbv prevenire t î :fé£Lti, '6 ' *scb-
prifnè%li à u t ò r i ; i l ^ t ó r e à i m 
tere giudiziaria gli elementi per 
la punizióne- *dei('c51 

Ella dirà ohe i l a definizione 
U^ 

nea^4^ jt^tto, c|ò che, con yoca-
bolo pessiman^te appropriato, 
'maoGonsaorato dell'uso, si chia^ 
ma politica. Solo a quésto patto 
•s:a;:^i-rispettàbile ::éi:i?Ìspèttat^, te-
^ììiu^a.dai malvagi, ,ìienevisa da;gii 
onesti, "Che se la polizia sarà uno 

M^^m^ di.pppressipne,:di spior 
naggio politico, di reazione, di 
inquisizione in màno' al 'goverùò; 
sarà odiata,' 'è sprezzata anche là 
dove faióessò' sbltàhtb ' i r protinò 
dovére. Se ciò succeda in'Italia, 
lascio, a lei, Eccellenza,:,il confes-
^are, non-;a -mej^che ,npn . esigp 
tanto, ma a sé stèsso ed alla sua 

:mr" 
coscienza di commendatore.* 

pecca-in 'lun'^tig^sr'"'verissimo, 
nià alméno è òpiniJieta e nbn "è 
oàc 
le 

re nei pregiudizi dei pó'p1>li quelle 
infeliciàsimé "e sciagurate tradi-
zipni che le lasciarono le polizie: dèi 
cessati gpverni, ó che quindi'^lf 
fa mestieri essere "tanto al di so-i 

partito —- (déWèsto già non cVè 
^ ^ M - .••^^>^^-^ '^Ém:-- -. - • • • ' - - : ,' » 

a formalizzarsi !. ai medici ciò 
. F ' - ' . _ . I . 1 > , . ,• • • -̂  • - . , • ' . • -

Tdue qualità che non tutte' 
éfìnizioni pOBsègOno. 

, E, mi^premeva di^definire chia? 
ràménte le vére attribuzióni della 

- *• \ • ^ 

polizia, perchè Ella doi non ates-
Sé 'à darmi su là^'^oce *q[uaildb 
vorrò alle conclusioni. 

' 1 
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w^ ^ 
alle conclusioni.^,air,^ono 

1#^^i|fpè^S^ 
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JNei mentre che ip Dpssavn 
la mia parto dltenda, e cheJl,clarinetto 
ed jUaniburrp ^^onava^o^ colla lorp so-
Rta gajezza.\alÌa'testi^ ài noi afa tìcaU, 
alijmprovviso intesi una,voce ai diso;. 

predella mia testOj: una voce di!doniia^ 
forte e chiara. Gom'egU è;btuUa qu^ljo, 
% • ^f^^ sgridava, ridendo ;? la sUan figapàs 
j)er|Sè.s4»:èuH§^Ìaura. Eglifebeb* 
be morire dallo risa anco iicani della' 
strada. Zitto,,disse un'aitra voeê  Forse^ 
egli può sentire, ed ha IVaspetto- cosM 

.jLa prima vòcersaìtò ffupri pìù^forW 
tt Pl̂ h.! égli è, troppo brutto l Perchè mai' 
Dio mette;fglial-roondo esseri siiaili?. «f 

,̂, ,,j|̂ :uii vamqsctJllo.dì Lilàirainsfiorò il 
•yiso. iilmpi cai'ei5rf8Ìngolarn»enléifreàba 
e soaĵ .̂ ft^llaicbb^^lava così fóbte mo| 
Fayev^ gettato nella; sua beffeggiarite 

tocca di spessol)^.-^ ProvilMci 
noi, ..che non siamo seguaci d'Ip-
pocrate'nò^i'uhp, ìiè ' ì"altro. Olii 
sa che con un poco di buòna vo-

>Dlòvia; là farfalla rimase attaccata ai 
; r •-•'•• JiW.ì'i<'' l i j " ^ ' - ^ i f* ; ì i "> , Ì : ' ! " ^ " ' ; ' 1 Ì ' • ' ••!,!.! t, j f u i ì i . ^ M -'fiorljto alzai gli occhi, ella sappoggia-
Iva al vècchio muro muscoso, i rami del 
:Lila s incrocciavano al dissolto, al diso-
ipra e tutto mtorno di essa; i suoi capel-j 

subito con sua licenza, perone io 
vado per le spiccie. 

Dunque (ècco la'conclusione) 
diMpé%^^olizia péi^^^ségtiiré il 

Dunque anzitutto ̂ poniamo la 
Dàse che la pohzia, per riabili­
tarla, p„^^|.prla, converrà, anzii 
tutto rimettilrlà sulla sua strada 
vera, '#^ farle- raggiungere quel­
l'unico obbiettivo^^per il anale 
essa "è tatta,:,;d|i;Che òttimamente 

\ i 

suo compito, e per non mancare 
al ,proprio mandato secondo i più 
elementari dettati di diritto .am-

, si]; cpmMndia.Mller due, parole: 
mmcurezza ptwbhca^ colle '̂̂ uEili^ 

appunto si deno|nina quel ^àmo 
tf ^atìiiiiiiÌJltr^iiòS^?"^! ia^ p É i i è 

. dup. parole, non tyova posto cer-
taménte il compito di ricercare 

*'colle .più vergo^tìbse 'indagini, 
ohi sieno p.- et i corrispondenti 

^ e l BaccMgiione^ netlU speiràó^d 
..dìJArbvarìrt'^fualche Tizio drèòU 
^pire, 0 da inscrivere'.nel libro 
«nero — Ciò non è Sicurezza 

" ^ ^ ì "_ j 1 j 

ica; si chiama: vessazione 
r 

privata. Ma di ciò bastai 
^;:Ella ha capito quellp che hq 

irs?^: fm 

sec 

*j'"ift;i-
dipinge 

i a iiiièiia donna cbe/per voi, ira tutte le 
isonne rappresentò l'amore. 
p'^^^ssà non era che una figlia del po-
Ipolò.un orfana; che modestamente vestì-
Uà, SI riposava del suo lavoro delia giorT 

t ' H 

delmtìtQ|,Fer me essa diveope i universo^r 
Cosa strana! Noi vediamo migliaia di 

volli, sentiamo rai|;uaja di voci, incoii-
triamo migliaia di donne con, un flore 
ntìlpet|o. un sorriso negli occhi, ed esse 
riOn tjrcommpvono., 

,H^4v^..-_^f,i:^ 

Ma poi î na ne^passa. che e per noi 
la vita e la morte.̂ e crreTioca con que-
Sta, e con quella ,qosi|^^|Pment^;(,con 
'Ufl̂ iftipuljg fiu:§H9K,tel)^ pssa.non 
Uin^;'migÌiorej nè:;piùri)ella! delle sue' 

'»Vegria,, GAera ̂  sopr,a . una rarfaliina ed. ] precedéntiĵ 'e ' non* per questo stìliz' è̂ sà 
m':m dorata, i.; ape^sMrrestò sul^ mia | î inphdP ŝdì̂ tibby vudtd p^r libi. ' ^m 
manp^per,lo spàzio d'un secondo,̂ *j)ol 

per 
Ig continuai il mio camolino tcaendo 

ilramosceUodiUilà» questo povero' rar 
EQOscello oggi così disseccato. Come era 
brillante allora^ così profumato, così fre-
p̂p ji SftUq i hàci della >^||allap?deirape ! ; 

PaaUorasongiàrpfialiduéanriia^^^^ 
e le piante di Lilà sono di nuovo in dorè 

-r ' r 

lagiu, sipufamente: ed esàa io mi figuro 
nî  cpglieii fìpri P^lgetta ai suo amante^ 

penserà alla fronda che e î *fta^ alla 
frppda che, fioriva nellai pasisala s t agione 2 
Éìgià tanto tempp,lant<;Ì!tempo ! No, sen-
ẑ -dMbMp* Infiori idi liijj^non^ì'^ptppbo 
ul''|i6rno, ma la rapida giornataHèìmenP 
cprtÊ  della memoria d-unadonnais: 
,i . I0 npnpotrei dire coinè' in^quèlla* 
sera .recitai fn^j^. sapeva cièche mi far 
cei^lMtto 4]R|praarfi-^« olezzava i di 
Lilà, (j?i nella folla pndeggìahleiio non a-
giava^cjie un solo viso. Esso no|it v'era. 
': , Qjiìindpilp Spettacolo, fu finita fra gii 
applausi ipijni sbarazzai debraici colie-
ghìe d^liabrava gentechefcifacéallieta 
accoglienza per'Wtoffare in quella^trà-
dicella scoscesa, che ìmbaisàrhavano le 

, Lilà, le quali allora, sotto i raggi della 
liana piena, ^ycano perdiltOiJl ioitbel col-
. lore violetto. 

i Vr passeggiai ingiungo ed in largo 
tutta la notte, ed al levare del sole dò^ 
mandai ad uno scalpellino; che 'si recava 
al lavóro, qù^al'gente, dimorava dietro' 

4 . h 

„.nrif 
rispose^ essi sono 1 muri d'un'aTÌli'cò 
giardino di convento, dove ora tiitfì ^an­
no a. passeggiare à̂ l6̂ Halentó.4̂ ,̂ flpn gli 
rivolsi altre domande/Uno ^slPIi^'sr'' 
zio, ùKla timidità: ftuPvàpbàavarib sii'ÉT̂  
m e . ' ••"• ' - ' • ^ ' ^ • • ' ' • • • • - - ' • • - " • • - ^'" 

Ritornato nel miserabile pidcòlo ài* 
bér^^ dPVe ' \n coftT?piÌ̂ ÌÌÌa'' tìveii 'IrbViitó 
al%gio\ toi-nai nèUà^iiriy^bóffitiriiil- 'ctìia'-
téìnplàre^teìàrèa«vlJ | l ir ì l '¥i l^^ 
sceilò di Lilàr E M l̂iareVa cfte illriio 

? - - •" X * 1 - -

destinò vi-fosse Ili qualche modo atlac-
CfilòJIbi'àveà messb neli'Wcqùà èd'élr 
P otobi-à, mia di %rà!'#P éi% iippaSélttì/^ 
la gialla larMìWi^erì '̂mÓriii^ ' ^̂  

Tutta la'giornata studiai di scoprire 
Mdonna'che me Paveà fatto cadere coti 
sì acerbe p|lî ^é;̂ WJiòh^nfe véWhi à̂ câ  
pò. EVa' lesta gràWdbri(i-^Ì^rei((Pffiùtf 
piehé disgelile ribòbcbnti' di bnrìdieré, di 
banderuole, di funciuUftn vesti biàiiche, 
dî  piccoli ciiipibinij^^iii'ft-ontef«b di 
primavcriU corone ; ma fra cotanti visi 



— fl^?V^i\™ I 

l'-^ 

.m 'émmc^ 

-.t-n 

^ ì 
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volu|g^dire, e non tiesidero di piùf^ 

.^rfiitosi su questo principalissirv 

t * » 

I I ei*,'"Uìia^ 
mo punto a,toa 

M^ m ' a c c o d o Elie 

r^sìioi., preziosi quarti ;d' ora od; 

p^ti a#gmdare 11 carro dello Stì 

(maffàri nel fosso ! I) :qnesta i a i a l 

è g ià r t ^ p p o lunga; : Per ogg i . 

m 

r,t,( 

Quanto,prima n e ^ ^ e y o r à un' 

altra. Mi creda , , , ^s. 
• :SU0- dOYOt. 

,vi ruoli dì Napoli cresciuti di alquanti 
.mUìoni e fu felice di poterli far isori-
; vere nel bilancio preventivo dê Uo atatoj;; 

crife uiiliUra pi^ia' IfgiunB aìrcdìS 
fizid^ct^lÉe-giòl 

ji; Gièvanelli |jÌrò^^^ò" vìa aia non;! 
fu ^òssibjlo ipecapezzairsi più ,neij*uffi^ 
tìzio - deiragijnzia. Lo'/..scompiglio, era, 
divénutoicolosaaléi! BiBOffuò trìfaijsi .dati 
capo per ridarò .àiàrtioìì traSfofmttiiiif 
paradosso q«el poco di serietà che ora 
costata, la fatica di molti anni. Ed il 

i^oìì possono dtfnque r^i ap' G™%1ÌO, stia studiando il progotto 
un canaio dì derivaspno, cof|e ora già,;Inumato difficoltà che sot^jiiiesto punto 
state? prppostò, iMoà© meziis'S'di refi- I j^^^ non^ésistevànq,,,;:. / . 
derl^MiSprcsa^piìi faciiientótoffott^- « - ^ ^ ' ^ ^ ^̂  ^ cokispOiiitótìto adduci 
bile/pékhò assai mei^! dÌBpndioafi|^ l ^ ^ e ^ r o v a ^SiiìÌQ'^^pianaie [d0eoUà 

redesi a ì ; i l a^2 | Ìnè <Ìe |o 8y;è^4-É fatto dì 325, dicluarazi^^proaeQtatè 
igimento, delpÀgetto Sasò '^a^raéf io %lla dogana dal 25. al 27 aprile. :l';dà 
all*prdij& deit giornot^pei^a ventila 

"u" 

sei;||niap|i, omelie 11 gOBorale dicl̂ ia;cerà 
ife,tale occasionefcttpi aver . egli bÌBo% 
gno di donazionijn^Ji pensioni, amando 
vivere modesto; ma chioderei quella 

irutto dì questgjavòro^di ri|o strazio no." , ;sommaJdest i |^ ad un'opera di •pub­
blica utilità, còme un booBO îjvìto deU 
iìTLi^ii^ • ' ' • ^ " " " •'• .* -"' "'•"• 
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L'BLEZIOKE DI FEKH^RA 
•'Il corriapoudonto ferrarese della Pà-

^j^itóendei^eouto ,dtìi lavori elettorali 
del collegio; di Ferrara: 

ì- , 1 1 

uSirSono tenute adunapzo.prepa-; 
rativo per discatore intorno airelezione.:ì 
del deputato del nostro T collegio. I . 
governativi, che-sulle prime pareva 
ptìnsae^ér<:)'̂ 'all^ek'̂ 4éputitb Ténàm^i^^i 
sembra si raggruppino attorno al nome 
del geui Carini. La deinocrazia invece 
si trova più ia|ij(iizi nel lavoro eletto­
rale. È, ornai certo .ch'essa,, porterà -f̂  
candidato 1 egregio ex prefetto di Pa-
lermOj conte Uioacchino Kasponi. 4 
giorni uscirà Yìndi^endéntej giornale 
deìI'as'soòiaiiiQUè democratica. Por esso 
verrà agevolato il- buon successo'deli-
reiezione,,, se si deve argomentare dal? 
l'esito che il medesimo, nato neirultlmo 
periodo elettorale e morto dopo la no-

ptbtìu'ri 
èst in votié. n 

pazietìté-è stata la cancellStiMè, pef 
om,aì%on mono seUe miUonià'mpom gl'Italia 
stai nell'ultimo biennio., 

; Ciò non pertanto si è verificato un 
fèlSSietìò' iny^rso 'òhe ' ci piace òorieta-
tóre ad'èiògio'di ttóifòtorìbuetiti '^ 
Agenti fiscali, h'àh òhe^mentro indòtto 
biouuio si;-cancellavano sette miìioni 

'%0uza ̂ , cri^H^o scritti, su ' quei,.̂ rjiol,i dal 
GiìòvUnellì, ve se ne scrivevano altri cin-

ì 

I ''•-
.L-^L-

. • _ £ , . _ . 

'Sàribaldie le Società dì salvataggio 
* II'g'eUeràle Garib'aìfffia indirilzzatò 

al deputato Tamaio la lotterà seguente: 
u Mio ca: 

i 

amaio;^ 
V itiFr£i, l 0 | istltuaionjlKcko: onorano 

quo reali, effettivi, .di sincera esazione, 
accordati amichevolmente tra 1 agente 
d'imposta 'ed#*fcontribuenti aonisa tóà-
fiìa••di*^Commrssion^''ó di -• ^véa^d^ioiii''ò 
senza giudizio. - (Eunffolodi^^NapbìiJ. 

^ ^ 'in 

I t . • -JxL' 

Attcircoscrizìone Giudiziaria 
'Dà una corrispondenza romana al 

giornale .2̂  Roma di Napoli rileviamo 
cbe nei progètto della'nuova circoscri-
zione giudiziaria, preparato dal miuiste-
ró','1sareb;beEo=;state'Bopprea8Q parecchio 
preture, in- Lòinbardiaj nel. Vèneto; 'e 
nell'Italia centrale; la Toscana avrebbe 

R^>^^^^ .̂̂ r*^ ì̂̂ ^^ tlt appello dì IfM% 
e Ancona la sua. 

1 umanità, o che eia esistono fra. le 
varie nazioni marittime, una dolio più 
benemerite è il salvataggio dei nau­
fraghi. Tale prezioso'oosl^umemtìàpava 
all'Italia, ed io fo appellò ai miei ;còn^ 
cittadini ̂  •acciocché! s'incoraggi colla 
partecipazione d'ognuno cotesfca utìr 
lìssìma ìstijmzione £;ià iniziata da p̂ ar 
triòtì distìntÌBsimi, fra i qualti^voi pri-
meggiate. 

- U '^ 
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«Un piccolo contingente fedèmtìvò 
annuale bastorobbo a questo intento 
e quante lagrime ; sisparmierejjbe mei 
mondo. Sontj ;' i i 

HYOBÌTQIJ^Ì^ Garibaldi.-D 
- V > ^ 'z 

^w•^;0!!f•~r'^>i^m 
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LE IMEQSTE DI NAPOLI . 
leriwlìaltro pubblicammo un quadro 

comparativo del prodótto della imposta 
sulla ricchezza mobile nelle grandi cUlà 

^ - r i 

d;el;*regnó;i; » , 
, ^Dobbiamo aggiungere oggi come ap­
pendice una circostanza di, fatto che 
riguarda la nostra città eacluaipmqgte^^^^ 

Ognuno^ ricorda lo zelo esagerato 
Con cui il 'sig.'Giovànélli'si adoperò 
per porre ^a dùhere i contribuènti 'nà-

+ . ^ 

politani cho'ìnon vohvmolpagareMJ:-

^Gonfiò i ruòli: a,, modo suo, lan-
cìando a migliaia le lire d'imposta so-
pra contribuenti che o uulla erano te-
nutr-a pagare, o appena poche .lire. • 
. : M r ir direttóre^ gètiekle ^ ^ I t l t e " 
poste dirette fucontentissimo: ogli'vidèfti 

IPBOGETTr^DI GARIBALDI ^̂  
N; Leggiamo nhWOpinione : ;;.'.* 
,,^-SÌamo, informati ch%;ron.i; miftistro 

: dei, ,lavorii*pubblicl ,ha . dichiarato ,.al 
generale Garibaldi di esser pronto a.d 

r. accordargli la concessione i del. porto 
di Eiumiciuoi salvo'il parere^3ói Con-
siglio superiore dei • lavori^:'pubblici 

^•quanto al ^progetto, ê  alcune modifica'̂  
^zioni; al capitolato proppstiq.jli generale 

Garibaldi ha aderito. Però il Oonsicrlio 
superiore dei lavori pubblici crede che 
il progetto del pbrtp_.per_osaera,attua-
bilOj'debba Yenir* t̂óòftò corrótto' e il 
progettO"^deridonsìpÓ'%SiS(yritìréksó 
al generale. M;!. Ì : ( ' r̂/ 

. .Qì̂ î anriun|ija pui^ocho.in.;8e^ito 
ad osserY^zioi^i.fattegli.4a rappresea--
tanti del Municipio e uella Provincia 
rispetto al disegno di deviazione del 
Tevere, il generale,' aderendo al 'loro 

( • • I ^••-

non trovai audio che cercava, tua dovea 
fc 

? 

jpei-q;̂  esserci c^lq,^jpì;^p^v^una;c o 
^p^rrfilti^a^^'rW%iiggiva.t.r - : o ' ;.̂  

Venne la nòtte, ed io risalii sul pab 
cOj sempre perseguitato dalla sya imma* 
gine..Cpi|j^nrchi'tu atituiquè, Piccinino^ 
ifqÌ^,c^g|TO»«fJMt:i camcrata.̂ ^^^^^ 

nii^ì ai'Wertj.e^^fi^pqsiii^^iifi'onda^^K 
Lilà, ,egJ|np/crcdettero ad uno.scherzQ, 
<?.§s,9ftfeèdap,|riMtto nella città; le;Lìlà 

di ricovero agli uccelletti, ^^i 
• i^i ricordo bene la commedia che si 

recitaya in,(|uc!|a ^era.io era incaricato, 

fermo, ama una bella ej maliziosa fan-
ciiilla ;, passione ridicola, e cjisprezzataj 
,dic lo fa^divenLaro ì!,canzonalo^da; ^\\\^ 
la gipvcntù dei' p ^ e , , q^tal^partei^era 
molto comica ^^i^con^^flip a «ft^ravf 
gliaj eja disimpegnaya sempre facendo 
pazzamente ridere il pubblico, .Questa 
volta rinlerprcUi in. maniera alFulto îf-. 

fe^:ente.L^ parole :cotì|i>gU^ è brû ^̂ ^̂  
ro,i'Ì*C)ii»av0o:1végU orecchi sina^a slor-
dirmi. 

!f. 
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perciocché la commedia era, jnvoga,fedj, 
io^iir amo? ^lia^iprestih^i'óìiej^li^strà^P' 
ganza amorósa d' uh essere senza giò-

fventù e privo dì grazia è stato sempre 
Û tema derisb^ei fìayòrito dal pubbhco.-
fiotanjo acciecameatOvè», ridìcolo senza 
dubbiò :; Sfa^eppurè stfh'solo i più gibVa-
.niv.eti;! più belli che sehtonu ptù^vìvaco-
menteHo non so chi'di me' sleraim--

^m^p ' ' • • • • • 

posscssato : fatto sta- che di colpo viddi 
^CÌèUaisituaziori^WuninÙhvarnirtàera. 
^ffiifMeeraSchièt&entètóiaiciioripe-: 
lOj edào era sempre slatouiì attore co-' 
mjcoj non monta,Jo cambiai/ e'!i<^par,te 

' irporto ffahco a Gerto^a -̂
Una notizia dG\Ì\Opimom àssièu 

rava che si erano appianate le diffi' 
colta sorte per la cessazione del porlo 
franco. 

Questa notizia si fondava esclusi­
vamente su questo, che.:'.cioè, dal 25 
al 27 aprile èrano state,^, oresentate 
alla Dogàìià 326 aichiarazStóhi perVtfi^l. 
esìstenti nel"portoifrancò stesso. ' ; ' 
. : ;Ora, una letterafaellà commissione 

dei commercianti ,dl Genova, indiriz: 
zata ixìVOmmone stessa, dichiara, che 
le diffiooltàj che si vollero appianate,' 
sussistono TUtegralmento.. 

« SI ; tratta ^di^diffi&àf^^^'oi^aìnó^ 
pubblico T-fs-ydice la commissione — o 
di difficoltà commerciali?,:;;, ; 

. *' Quanto, alla pi;iine,. osse nondSòhÒ '̂ 
• . . ^ i . , i ^ i ^ , . . % • • : ' - • • ' ' ] ' • - • ;^ - i ' V ' ' - , ' 1 ' : ' <> • . - ' _,Mi,>.,!t .- - • ' • 

•mài-sorte 'seriamente *m% Genova perr 
che là commissione dei commercianti 
si è mantenuta jfedele ad una. lìnoà 
d'opposizione dignitosa e iegalo'pe'fù 
pronta ed: energica nello .scóTìsìgli'are 
gli atti iiacorisuii;! \^K1O ;dimo8trazioni 

.di piazza. -; 

Aosta^duzitìne,jche''é(l riferisce evi-
'" euteraènte jà difficoltà òàmmercMfi, 
a?V tra- •. li^^mm-;:' ì • à \ì^' ^ 

tr̂ î spare un giuQiz,io che noi aobbiamo 
(fichiaraire infondato,^^' •''• " ' ' ; : : 

**1E un pftiragrafo dell'ordine del 
giorno votato nell'adunanza dei eom-

leroiauti tenuta iK2G aprile .è detto' 
apertamente che osai dicniarauo d i ^ 
sottomettersi all'obbligo delle dichiara-
kM^WécamèMe-petcM'iiominti che 
<Vil goVei'no,' tis'àffà'o''delìà forza, ap-
à plichei-obbo con vigore lo pctaàlità 
it osorbitauti comminate dal regolà-
tffntóte che accompagna'la 'logge di 
uaopprossiono, dichiarando dl^'^olei? 
«mantenere viva e concorde V oppoai-
« zione legalo fino a che non, sm vo-
.«tata la leggo Negrottò, invitando la, 
« commissione a voler rimauere a suo 
«postò ;ft tutela dògi'interessi commer-
« cialì così gravemente offesi. » 

« Oìò basta a provare che le dif-
ficòltà'di questo genero non sono punto 
àj)piànateì eile crescono invece e cre­
sceranno a dismisura, còrno già lo dirao-

^̂ B|ca dolorosamente r esperienza m que-
'•fe giorni della soppressione osti-
, natamente compiuta.. 
f^ltt^E^qatìsÉe difficoltà non cesseranno 
fino a che noii:è#p,compreuda che il 

'depositofranco di Genova non ha nulla 
•iÌKiSftflaune ĵpii; le; cĵ M franche ,o con 
altre "privilegiate isfcitnzmnij; ^^J^m 
rivòlta unicàmeiite e ;còn piena giu-
stìzia a sopprimere la legge 19 apri-
i é ^ ^ i 8 7 5 . ^ - ' ' •'-•/;'' • • ' • . , _ , : ' ' " ' 

ù E noi nutriamo fiducia ohe ciò 
abbia a comprèndere iliParlatneuto, e 
che esso renM oiuaggio éoaì-'alrppin-
cioTf di libertà! commerciale, che con 
piena ooBivinzioaQ possiamo asseverare 
non'lesiva agi'interassi della dogana^ 
noiia' prossima discussione del progetto 
di'Hegge sui d^^iti^'/fanè/i«; presene-
tato dal deputato Nogrotto.^ '̂  ,: ;• 

K;A questa ,condizione, soltanto po­
tranno essere appianate le ^ difficoltà 
di' CUI ha fatto cenno il suo corrìspon-
dentei ,̂ , 

3XE: a j 

un cuore suscettibile d amore infinito e. 
5'ììiì,*^^i«^atfe#.' ; lìciteli ,•• v - i • • ' ; ' ' • •"• 

d infinito dolore, un cuore più sincero,:# 
più fedele e più desolato che tanti altri 

; che battevano attorno di lui rigogliosi 
rdrgioventuT ed il mondo se ne iacea dii 
' lui un giocatolo, ed era berteggiato da 
: quella stessa creatura, per la quale vo-
lentieri egli avrebbe sofferto.. mjUe^mortll-

In cotesto e era varamente di che 
ridere! 

ru in questo modo che io intesi la 
mia parte, e che recitai, terminatala 
com 
d 

t JLÌlf . ^ 

"^^- [ * 

CORRIERE V 
• 'VENEZIA., — Per cura dell'isso-

ciaisionedel. Progresso -M 8ta,mpato ed 
inyiat9.jai depfitati tutti della Camera 
là petizione risguardante gli ufficiali 
veneti. ' . • 

f " •-. i i-ì . -
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itjiYmei con'essa 
Un̂ ;inVpbÌ80 più forte clitì Id^tìla'vo-

l$tìtà mi fece trasformale quel figuro 
gr.olteseoiii un personaggio infinitamen­
te più.graiide, piùnobjlej più nieslo del 
povero sciocco, thè-SiriP^ullOra-rài <éta 
compiaciuto di' espórre ali? ilarità del 
phbblìco. Io nóniV'i>*spieghf3rò'cònie ciò 
avveiiucj in nulla- alterai U'azione, non 

sostituii lina parola airaltraJ^W fetoàttó--
cìòjìia mia part0;cessò d'essóre assiìrdà e 
disprezzabilc,e èssa divenne appassionala, 
Sèria, e quasi eroica. Cotul slbrlunuto e 

I Mi lU fallo un rumoroso benvcnut.o, l perfnatura disgraziato, hon mu egli 

vai che tutti erano silenziosi e commos-
Sij e m accorsi con sorpresa che io, u 
huifone al lor soldo, \i avea mti non eia 
ridere, ma piangerò. EssìWn.sirende-
vano perfettamente eonto^dì'cio che 
provavano, solamente lo strano legame 
che unisce V attore al pubblico era causa, 
òhe il dolore vago e profondo eh 
sofiocava, er9pa8sato|||;essi. ,̂, 

Che mai li sòprayenn^iTicinino? mi 
chìesero'l collega,àfÌbÌlandomisi attorno.' 
Io ripresi a ridere quantunquci^ayessi il 
cuore oppresso, e gli occhi umidi, e ri­
sposi: ne è colpa questo ramoscello df 
Ulà. 

I 

fi-

Èglino dovettero credermi pazzo 
daddovero. Io stesso lo credeva. . 
• lMii;eltpi:e mi venne incontro, mi ^ 

squadrò con un aria curiosa,poi, batten-
idomi sulla spalla, lasciò scappare un'e­
sclamazione di sorpresa. 

m?^ « Io iiòu mi meraviglierò punto^ se 
Uu"diverrai attore tragico; hia.mi'^altra 
i vóto non tar piangere i t ì t t ó l ^ f a t f 
ieo quando gli si prométte nna buffo-
Inala. Ilunostro mestiere è di far rideréV 
non -cjimenticartelQ,)) -^ lo nii tacquiJ 
come':mài avrei potuto spiegargli lat 
rivoluzióne che in me sièrf•prodotta? 
Questo ramoscello di Lilài.... 'ma chi 
l'avrebbe creduto? Ciò eh'è vero non 
lo-èi%cd^;.mai. ' ^ ^ 

Avventè che, malgrado i l vtìtoore 
del direttore, il pubblico non si lagnò 
dell' emozione che gli sì avea fatta pro­
vare, promettendogli di dargU -spasso; 
la icòihmediai^^gll piacque altrettanto 
sotto ili nuovo' aspetto, ed inoltre fu 
ammirata la varietà deì^^iei nièzzi. 
Chi sa? dissero alcuni profeti: abban­
donando ̂ ^lHeatro,EgU potrà un gior-
nÒ!4ft#>it"'̂ 6 celebre, ed^andar puranco 

-m 

• • ^ ^ 
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-^ Kellà seduta consigliare f̂  
maffarìo fu rovooafca la deliborazìone re-
lativa al prodotto dolU nuova via da 
fi.'TlIoiaè a s . Maria Zo.beuigo/-

^BJPISO. - r La p ^ h c i a I d i Tfé. 
viiso, in seguito ai nuovi ordiiiamenti 
scolastici, verrà partita iu tre.circon»-
ditrij Tx'oviBO-Oastelfrancoj 'iapottore 
Pernigoni prof. Costantino crfn resi-
dòtiza a Treviso; — Couegliano-Vit-
torio-Oderzo, ispettore Scarola Luigi 
con reeidonsiia a Conegliano; — Mou-
tobeUuna-4tJolo-Yaldobbiadene, ispet-

: tor^ I*arolarì dotfc. Jacopo con residenza 
a Montebellulà; 

-^^ 

i^^^?^pfc^i àd^'i'"., 

^^^mm 
L E Q N A Q O Ì --^ ApoHapi una sot-

toBcrlzipue per ìetìtuìre una biblioteca 
circolante si ottennero già l4 t firme 

- IL 

le quali da sole potrebbero bastare al 
Buddetto scopo, ma si spora ancora di 
aumentarle. 

MANTOYA., —Togliamo dalla >a-
villai corre.voce d'un fatto assai grave 
ayyeauto l'altra sera nella nostra ;pittà. 
Sì discorre di due cannonieri che avreb­
bero cacciato dallo mura verso la città 
Un giovane per inxpadronìrsi d'una 
donna che gli era a fianco. Questa no­
tizia è data sotto riserva ed il succi­
tato Giornale promise di parlarne con 
aicurezz 

I l lifjplf^^*0 Alvisfi ci mandò 
^̂ ^̂ jgipati ini ,un opuscolo ì suoi discorsi 
pronunciati alla Camera nella tornata deL^ 
4 M e 2Oprile p. p. Crediamo inutile 
*jpOTrne''^o che. i giornali ne forbirono 

un sunto ai lettori liei resoconto di quelle j 
sedute'parlamentari.:' —g»s 

GU argomenti con cui' esso si oppose 
alla seconda parte del progetto delia com-
mìssionê  mentre dichiarE ŷa, di accettare 
la prima parte spnza riserva,, sono trat-; 
tati con grande vastità di dottrina e tro­
vano la loro ragione nel grande princi-
cipìo del decfintrlmento amministrativo! 

, Musica dIeUa «ittà d i Pailoi?^ 
•— Programma dei pezzi da eseguirsi oggi 
7 maggio alle ore 7 poro, t p. in piazza 
Onità^ d'Ita l ia / ' , • • • • ^ ^ ^ ^ * -

1. Polka — 2. Sinfonia Zampa, Herold 
~ 3. Mazurka — 4. Coro ed aria ÈigoUt' 
^0, Verdi.—^ 5. Ballabile nella Devadacy, 
iDairArgine. * ^ 6. Potpoury Giocoliera, 
Frelilc.̂ ^^f?ìi Marcia. 

r I 

'S'eafts'® Garilsffiliii — Una Fa-
megia^in rovinUj le Tèste vode, l'Av-
wcati^Wekedianoy Chi la fa l'aspeta^ 
le Barufe in Famegia —ecco le pro­
duzioni date iìnora dalla comica Compagnia 
Moro-tiin, e che popolarono il Teatro Ga­
ribaldi d'un p lAbUcQ scelto e. numeroso. 

; IHon tesi sociali, non ardui problemi 
legislativi 0 filosofici, non adulteri più o 
meno Hagranti, né Signore delle 'Camelie 
più 0 meno inascherate, e tuttavia (incre­
dibile, ma vero) quanta attenzione, quanto 

tìhe l'indicato progétW*" di; ; logge nòti 
è: combatùtto dall'on. Giuseppe Gia-

scoinelli 

•'•^a^:# 

• ^ ^ 

r j _ -" 

.'V:yi 

P a r l a m e n t a r e 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Sedtdc^diBll^ maggio 

L'elezione di Zoguo che la Umuta 
m: 

(Agenzia SteMii) 
; KIO J A m E o ' 4 — Apertura dol, 

,ParÌamenfco — 11 discorso del tronojl* 
esprime Ja fiducm che lo questioni po­
litiche^ economiche pendènti sarauuo 
prontamente risolte:'constata che'̂  lo 
Stato, .sanitario è migliorato e cosi l*op-
1.. '* |̂j3|i(Jo^ LQ trattative coUà^re-dine 

affiti 

^ ^ - r i r f,!i' •-

PiDQVMi 
HSwisto del la Stamina ffilttaiUsKa, 

11 Corriere Veneto ài ìerij per riparare ai 
vuòti del passato, M un àrticolone u sulla 
riforma neir ordinamento, legislativo delle 
Società per.-azioni» lavoro del sig, A. 
Sacerdoti — lavoro clie non deve essere 
molto breve.: 

Kella fine dell'appendice su Erminia 
Fuà-Fusiiiàto, poetessa dì Padova, leggia­
mo il nome:dell'aùtoréril prof. Sebastia-
jio Scaramuccia di Vicenza. Non ci mera­
vigliamo più se essa è consacrata.... agli 
spiriti celesti, ^^,^. 

: ^ M Giornale-di JM^mUQvimi) 
un artÌQ)̂ |p,s,fi.rmato A. Gliiuatti; il quale 
combàtW cóntro ìo Scetticismo. QÌ\ Sui-
cidio. Noi non possiamo che lodarne Pan-

^̂ tore del buon intendimento e ci'associamo 

diletto nel pubblico: quanti applausi agli 
artisti,i,e quanta arte, quanti insegnamentil Vra massimamente opina che sia 

Siano i bozzetti contemporanei e le necessario di scuotersi e di usare ener-
commedie del Gallina e del Morelli, siano gicamente dei diritti pubblici facendo 
ì iapri immpriali del Molière veneziano,- ^^ 
.Wgono intórpretati dalla Compagnia Moro-
Lin con tanta squisitezza d'arte, ed hanno, 
tanto valore intrinsecQj direi, tanto fascino ' 
che anche gli spettalM abituati a servirai 
della commedia che si svolge sulle tavole * 
del palcoscenico come d'un mezzo, ap- ' 
prendano a considerarla m fine e si sen^ 
tono come incatenati al loro posto e non 
l'abbandonano che plaudenti e soddisfatti.... 

E ciò è quanto noi prevedevamo. Hoc 
et'atrin voti». A™tì, dùn^^e, egregio 
Moro-Lin: l'arte, la vera ai: 

.i 

a lui quando ripete alcune parole dell'Hugo 
ma creda, sig. Ghinatti, il trattare certi' 
argomenti per imprigionarii poscia fra due 
colonnine d'un giQrnale crediamo riesca 
più a male che a bene; di certi argomenti 
che scottano o dire niente o tutto, o,quasi 
tutto, 0 facendo il riassunto déP già detto 
da altri venirne a conclusioni pratiche; e 
da quanto abbiamo letto, ! il Ghìnatti può 
farlo saggiamente: purché'non ci dica che. 
h virtù sta ìtella, lotta e non ci confonda 
\& ver(^^e(ie^coì «uVaeo/*, questi distrug-. 
gono quella. E cosi «on ci rechi fra le" 
principalissime cagipm ed| incentivi al, 
suicidio la lettura lei romanzi: noi co­
noscemmo un amico che non lesse quasi 
mai niente di moderno e quando si suicìse 
gli fu ritrovato sul letto il libro di Gice-
: r^iie. De Officis : conoscemmo .persone che 

:W suic!^ero e non sapevano leggere e non 
erano mai partiti dalla valle nativa, ove chi 
sapeva di lettera leggeva il GfMermo detto 
il meschino o la 3toria Sacra del Cal-
met. Vede, sig. Ghiriatti, se certi argomenti 
scottano ? E noi faremo puntò, applaudendo 
sinceramente alla biionà 'Intenzióne e alla 
onestà di luî  

:,. j . ^ . p . ' *̂ ^̂ ì̂ i-vH âe nello applicare alolero le leggi so-
grado dei vostri sforzi,, e con essa tutti ^ ^ ^ j j / ^ ^ ^ E J - ^^f . 
gli appassionati cultori del teatro, che,i^*^ . . . . M .̂...̂ ..-.â éf̂ : ^ _ _ , *.*. 
tortunatamehte, non sono pochi. 

Rammentiamo ai nostri Ìe®i (ed in 
ISlib specialissimo alle signore lattrii3i) 
che sabato prossimo avrà luogo la benefi­
ciata della signora. Morĝ iiim con la com­
media del signor Giacinto Gallina i\M 
Moroso de la J^ona. n 
' I meriti della valentissima attrice e 

della applaudita ê %ùova produzione ci 
sono arra che avremo il piacere di regi­
strare un bellissimo teatro ed un pienis­
simo successo. 

propohbva di convalidarsi dà luogo adippubblica Argentina del Paraguay 
^^'4ÌF_P'^*^P°^ta'ÌMnchie8taparlamen- I tinuano, e danno a sjjerare un pronto'̂ ^ 

risultato; insiste aui vantaggi dólla 
riforma elettorale. Dice che la man­
canza delle braccia ai capitali è un 
gràtide' ostacolo al progressi delPagri-
ooltura. La situazione anormalo. delle 
diocesi 0linda-e Para obbligò disgra-
ziatamouto il governo ad usare delle 
misuro d) reprosaiouo. Il discorso espri-
me la credenza che il Papa farà il 

per ristabilirti) Jljìntica armo­
nia; ma altrimeiti egli calcola"'Èiul 
concorso del I*arlamento per introdur-, 
re. dolio riforme di legislazione. Le 
entrate pubbliche equilibrano le spose. 

Il discorso^iinaunzia infine, Paper-
tura della Sezione. 

^ - j 

PARIGI 5 —-Si assiucra che Ca­
brerà ricusò i titoli e le decorazioni 
che il governo era intenzionato dì con­
ferirgli. : 

BRUXELLES 5 — La voce di 
una nuova nota tedesca è infondata. ^ 

PARIGI 6̂ —* Un decreto convoca 
pel 30 maggw gli elettoB di Lot e 

I dì Chere per eleggere i loro deputati. 
Il sotto prefetto di Bajohà è destituito-

Floquet,4j^radicale, fu eletto prosi--; 
dento del Consiglio municipale di Pa­
rigi. 

• PARIGI 6 — Rettificando lo as* 
sorzioni dèlia stampa libera di Vien­
na sulle jimportazioni dei cavalli in 
Francia, i giornali constatano che du* 
ranfce il primo,trinieatré-lSTS la Fran­
cia ipaportò 3590 cavalli, mentre nello 
stesso periodo ne esportò 5782. 

Hobenlohe è partito ieraera per la 
Baviera. 

-, BÉRI.INO 6 -^ Sclmioalotì^ ri­
cevuto ieri dall'imperatore eaà ìP im- , 
peratrice al pranzo dello Loro Maestà» 
Egli ebbe dello conferenze cori Bismark 
è Oubril. Stassera egli avrà un nuovo, 
colloquio con Bismarck, e quindi ri­
partirà per I ^ ^ : -̂ -^.^ •• " ^ 
•; • : LIEGI G't^^'lTnà '^^O^ssione fu 
accolta con fischi. La piazza di S* Paolo , 
ft^'ìhvasa dalla fòlla, lif^folizia feco^ 
quattro arresti. 

taredrComme CairóU che, combatuita 
I da Righi, Mosca, Puccìoni, viene re­

spinta. L'elezione quindi viene òòhva-

Proseguesi la discussione sollevata 
dalla rÌBoluzioue p;^esontata da Man­
cini relativamente la condotta politica 
dei ministero iu materia ecclesiastica 

Villari dice di non volere applicare 
ai singoli casi particolari la legge sulle 
guarentigie o giudicare se in tutti ven­
ne Osservata. Osserva cho vi sono dei 
Gasi nei quali/puossi dubitare della 
stretta osservanza della logge e sono, 
troppo frequenti e diventano generali, 
pertanto crede di dovere cbiedere se 
queste condiscendenze del governo, e 
suggerite da tempef Inza 80verchia,dob¥i 
bano essere la regola costante; ovvero 
se ormai- il governo non defé' fare 
Comprendere al clero che se sono sa­
cri i diritti della chiesa sono pure sa­
cri parimenti i diritti della società ci­
vile dello Stato. 

avvertire che la forza e Piniiuenza del 
clero non ostante lo scetticismo ita­
liano è immensa, e valendosi d'ogni^ 

'^libertà concessa organizzasi e penetra 
dovunque e raccoglie ajuti e compagni 

*e apparecchiasi una lotta suprenaa i-' 
pnevitabilo contro l'attuale società ci-
, vile ed i prihoipìi di libertà ai quali 
'Questa sempre più va informandosi; ci­

ta l'esempio del lavorio del clero nella, 
istruzione jjibblica appuntando il migi^ 
stero di debolezza, di condiseendenza 
colpevole e piena di gravi consegùen-

E così sia. 

"^mu 

TEATRO GARIBALDI — La " W 
rìótà' Gompagnià di Angelo Moro-Lin 
rappresenterà: i e ilfor&?MOse,commedia in 
5 atti in Versi di Carlo Goldoni — Ore 

• - • ^ 

uovo. 
. i\ 

• ^T:|s:,:.^-V^:rL 

p-^ 

- i 

- I n g a n n o «,•"frode -^,, Ali*erta,tdf 
persone di buona fede, da qiialche specu­
latore disonesto. 

Un Tiziò,;idi'cùi non facciamo il nome, 
jptèsentavasi giorni fa; ad una signora di 
Sua conoscenza con dei biglietti del Monte 
di Pietà, e la persuadeva a comprarli di­
cendolo eh' erano d'un' altra signora e -che 
trattavasì di qualche abito di selia e d'ai-' 
tri. effetti di valorn.^.La.signora lusingata 
dalla modicità dePptezzo acconsentiva alla 
còmprita dei biglietti, mandando tosto ia 
recuperare i pegni. Ma.|(pl disinganno, 
dopo ch'ebbe fra le mani gli oggetti, ve­
dendo c|ie_non valevano nemmeno ^1| me­
tà dì qlSllo eh' essa aveva sborsato f Ma a 
questo punto il, cavaliere d'industria 
non èra ancor soddisfatto, egli trovò pure 
chi comperò ìper poche lire gh oggetti, 
guadagnandosi così anche la sensermr. 

Ohi i cavalieri d'industriali 

— Entro IS giorni i rappresentantiì 
delle Provincie presenteranno le pit;o-
pric considerazioni sulla quesUpne,Ìa-^ 
gunare. ••"'• ' "*"*• • 

Quindi la Commissione riferirà al 
Consiglio superiore dei lavori pubblU 
ci; proponendo di nuovo Pinalveazìone 
dèi Brènta. 

— U deputato Pissavini oggi raccO" 
manderà alla Camera la petizione in-

I villa dalla Associazionf del Progresso 
per alcune emende sul progetto di 
legge riguardante gli'ufficiali veneti 

La nuova circoscrizione ammìni-
- 1 ' ^ -

straliva incontra la stéssa sorte della, 
circoscmjgne giudiziaria. {lempoy 

'Veniànip^ ijiiforma lì da persona che 
è in grado dì saperlo positivamei^te,, 
che J'pn. cbnim. Giìtseppe Giacómeìti^ 
depiitàlo diTolmezzi), non ,ha mai ma­
nifestato opinione con tra rìa^^Jfyro get­
to di legge pendente iall^ Caoiera per 
la reintegrazione degli Ufficiali Vene­
ti e Romani del 184849. 

Avendo data la nptiaia con ogni 
riserva,'siamo lieti di poter oggi as-
sici^raro gli Uftìcialì Veneli e Uomani j 

spettato il olerófBirn'on lo vuole^Wro 
0 nulla ossequiente ed anche contra­
rio alla legge. Vuole maggiorment^;^ 
tutelata.la società civile dalli attentati 
dei clero od almeno posta in grado 
di resisterf^e di lottare da sèù Còn-
chiude associandosi alla risoluzione del 
Guerrieri. 

Bonghi risponde agli appuntì di 
Villari circa l'insegnaihéhto del clero. 
Passa in rivista le disposizioni della 
legge pubblica sulP istruzione oh^^sl 
dicono offese e violate, dimostrando'^ 
che furono anzi osservate quasi sem­
pre strettamente: rarissime volte e in 
pochi luoghi mitemente interpretate per 
assoluta necessità, perocché il governo 
non trqfifàsi^fill caso di surrogare in 

\ breve tempo e beneWsoÙple tenute dal 
clero. Aggiunge d'aver preparati gli 
elementi necessa,ri per alcuni progetti 
che regoleranno meglio anche questa 

. materia? Riguardo alla prevalenza che. 
i^e scuòle''derclero prendono sopra le 

scuole raicàli e i pericoli che né deri­
vano, dice di avere fermissima fiducia 

^^progre^BO p iie}jâ  vittoria, d e l l a , ^ 
giohe e dello spinto umano. Frattanto 
però vorrebbe che noi pei primi aves­
simo fede nell'azione efficace e potente 
'delle scuole dai noi istUiiite e non du­
bitare punto e mai neìl'àyvenire imman­
cabile ohe esse preparano alle nostre 
generazioni. Esamina quindi le obbip-

^Iggi e le a m s e state fatte al.. mini-
igtero in, proposito dQlP interpretazione 

ed applicazione d'alcune disposizioni 
della leggo sulle guarantigie, dichiaran­
do minutamente il senso delle medesi-

li^e e dimostrando come ognl^atto del 
governo^ nelle .varie materie che vi sono 
relative, vi si jo^fprmasse. 

Fi^^art proiteèta ohe il suo discorso 
non fu uh attacco contro il ministero, 
ma solamente un'esposizione dei fatti 
concersienti Pistruzione, la cui esattezza 
egli deve confermare. 

discusaiono è sospesa, 
ri 

{Agensf, Stefani)* 

'Xi^ 

LONDRA 6 — lì Times pubblica 
una corrispotìdeuza patigiha aUarman-
te. Bice che il partito militare tede­
sco vuole la euerra colla Fraucia ohe 
ottenne_^uua pace troppo favorevole e 
ristabilisce troppo presto le riaorso 
nanziarie e le liiilìtari. Soggiunge 
neìP abboccamento dell* iihpèi-àtore Gu­
glielmo coU'iimperatoi'©:A,le88andro trat--
terp|),besi appunto, la quesj;ìone della 
pace Ò della guerra colla Francia. Il 
Times soggiunge: crediamo di servire 
alla causa della pace nel constatare 

'la stravaganza "dòĵ U: umbri di alcilnì 
politici francósi^La^^Francia::;la^pj'a per 
ristabilire la sua iprza, ma n5n vuole 
la;guerra. Hon possiamo punto credere 
che una parte considerevole del popolo, 
tedesco nutra P unica idea dì rompere 

>la, pace conchiusa colla Francia, loc-
cliè sarebbe una violazione di diritto 

I - f , 

internazionale. Noi menzioniamo, con­
tinua ìLTim$i :<l>ip3to voci solo, per 
disereditarle. * 

ROMA 7 — La riunione dei de-
I ' r ^ ' I \ 

putati della Maggioranza alla Minerva 
fu molto numerosa- Fu unaaìmamcnto 
dichiarato di volerai tenero stretta ;e 
concorde nell* appoggiare il ministero 
nella grave questione ecclesiastica. 

X 
a,-

3=3» 

0, 
LUIGI GOMETTI Direttore 

Stefani Antonio gerente reap 

(pòl 7 ottob,t4p- "̂ 0 
Gasa di venti locali cìyfi ,̂. orto e 

giardino in via s. Eufemia. '• ,, :; ; 
iPer le trattative -f̂  allo studio dek 

Pavv, Cocchi, vìa s- Gaetano n. 3394.' 

' ,' t ; * • (̂ 'f @dl t^u^rta p a g i n a ) 
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^, ViljftsS© l-psaBcSie, .«^2Baw|mg,€ì|i5|ìî ^ Eflìcttcissimo ri-" •• 
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